
 

Art. 25  

Concussione, induzione indebita a dare o 

promettere utilità e corruzione 

  

1. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 318, 321 e 322, commi 1 e 3, e 346-bis del 

codice penale, si applica la sanzione pecuniaria fino a duecento quote.  

 

2. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 319, 319-ter, comma 1, 321, 322, commi 2 e 

4, del codice penale, si applica all'ente la sanzione pecuniaria da duecento a seicento quote.  

 

3. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 317, 319, aggravato ai sensi dell'articolo 319-

bis quando dal fatto l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entita', 319-ter, comma 2, ((319-quater)) 

e 321 del codice penale, si applica all'ente la sanzione pecuniaria da trecento a ottocento quote.  

 

4. Le sanzioni pecuniarie previste per i delitti di cui ai commi da 1 a 3, si applicano all'ente anche quando 

tali delitti sono stati commessi dalle persone indicate negli articoli 320 e 322-bis. 5. Nei casi di condanna 

per uno dei delitti indicati nei commi 2 e 3, si applicano le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, 

comma 2, per una durata non inferiore ad un anno. 

 
5. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nei commi 2 e 3, si applicano le sanzioni interdittive 

previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non inferiore a quattro anni e non superiore a sette anni, 

se il reato e' stato commesso da uno dei soggetti di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), e per una durata 

non inferiore a due anni e non superiore a quattro, se il reato e' stato commesso da uno dei soggetti di 

cui all'articolo 5, comma 1, lettera b).  

5-bis. Se prima della sentenza di primo grado l'ente si e' efficacemente adoperato per evitare che l'attivita' 

delittuosa sia por-tata a conseguenze ulteriori, per assicurare le prove dei reati e per l'individuazione dei 

responsabili ovvero per il sequestro delle somme o altre utilita' trasferite e ha elimi-nato le carenze 

organizzative che hanno determinato il reato mediante l'adozione e l'attuazione di modelli organizzativi 

idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi, le sanzioni interdittive hanno la durata stabilita 

dall'articolo 13, comma 2.  



ARTICOLI CITATI 

Art. CODICE 

PENALE 

Testo 
 

Art. 317 c.p. 
Concussione. 
 

Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio che, abusando della 
sua qualità o dei suoi poteri, costringe taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità, è punito con la 
reclusione da sei a dodici anni. 

Art. 318 c.p. 
Corruzione per 
l'esercizio della 
funzione. 

Il pubblico ufficiale che, per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, 
indebitamente riceve, per sè o per un terzo, denaro o altra utilità o ne accetta 
la promessa è punito con la reclusione da tre a otto anni. 

Art. 319 c.p. 
Corruzione per un 
atto contrario ai 
doveri d'ufficio. 

Il pubblico ufficiale che, per omettere o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del suo ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un 
atto contrario ai doveri di ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro od altra 
utilità, o ne accetta la promessa, è punito con la reclusione da sei a dieci anni. 

Art. 319-bis c.p. 
Circostanze 
aggravanti. 
 

La pena è aumentata se il fatto di cui all'art. 319 ha per oggetto il 
conferimento di pubblici impieghi o stipendi o pensioni o la stipulazione di 
contratti nei quali sia interessata l'amministrazione alla quale il pubblico 
ufficiale appartiene nonché il pagamento o il rimborso di tributi. 

Art. 319-ter c.p. 
Corruzione in atti 
giudiziari. 
 

Se i fatti indicati negli articoli 318 e 319 sono commessi per favorire o 
danneggiare una parte in un processo civile, penale o amministrativo, si 
applica la pena della reclusione da sei a dodici anni. 
Se dal fatto deriva l'ingiusta condanna di taluno alla reclusione non superiore 
a cinque anni, la pena è della reclusione da sei a quattordici anni; se deriva 
l'ingiusta condanna alla reclusione superiore a cinque anni o all'ergastolo, la 
pena è della reclusione da otto a venti anni. 

Art. 320 c.p. 
Corruzione di persona 
incaricata di un 
pubblico servizio. 

Le disposizioni degli articoli 318 e 319 si applicano anche all'incaricato di un 
pubblico servizio. In ogni caso, le pene sono ridotte in misura non superiore a 
un terzo. 

Art. 321 c.p.  
Pene per il corruttore. 
 

Le pene stabilite nel primo comma dell'articolo 318, nell'articolo 319, 
nell'articolo 319-bis, nell'art. 319-ter, e nell'articolo 320 in relazione alle 
suddette ipotesi degli articoli 318 e 319, si applicano anche a chi dà o 
promette al pubblico ufficiale o all'incaricato di un pubblico servizio il denaro 
od altra utilità. 

Art. 322 c.p. 
Istigazione alla 
corruzione. 
 

Chiunque offre o promette denaro od altra utilità non dovuti ad un pubblico 
ufficiale o ad un incaricato di un pubblico servizio, per l'esercizio delle sue 
funzioni o dei suoi poteri, soggiace, qualora l'offerta o la promessa non sia 
accettata, alla pena stabilita nel primo comma dell'articolo 318, ridotta di un 
terzo. 
Se l'offerta o la promessa è fatta per indurre un pubblico ufficiale o un 
incaricato di un pubblico servizio ad omettere o a ritardare un atto del suo 
ufficio, ovvero a fare un atto contrario ai suoi doveri, il colpevole soggiace, 
qualora l'offerta o la promessa non sia accettata, alla pena stabilita 
nell'articolo 319, ridotta di un terzo. 
La pena di cui al primo comma si applica al pubblico ufficiale o all'incaricato di 
un pubblico servizio che sollecita una promessa o dazione di denaro o altra 
utilità per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri. 
La pena di cui al secondo comma si applica al pubblico ufficiale o all'incaricato 
di un pubblico servizio che sollecita una promessa o dazione di denaro od altra 
utilità da parte di un privato per le finalità indicate dall'articolo 319. 

  



Art. CODICE 

PENALE 

Testo 
 

Art. 322-bis c.p. 
Peculato, 
concussione, 
induzione indebita 
dare o promettere 
utilità, corruzione e 
istigazione alla 
corruzione di membri 
della Corte penale 
internazionale o degli 
organi delle Comunità 
europee e di 
funzionari delle 
Comunità europee e 
di Stati esteri. 
 

Le disposizioni degli articoli 314, 316, da 317 a 320 e 322, terzo e quarto 
comma, si applicano anche: 
1) ai membri della Commissione delle Comunità europee, del Parlamento 
europeo, della Corte di Giustizia e della Corte dei conti delle Comunità 
europee; 
2) ai funzionari e agli agenti assunti per contratto a norma dello statuto dei 
funzionari delle Comunità europee o del regime applicabile agli agenti delle 
Comunità europee; 
3) alle persone comandate dagli Stati membri o da qualsiasi ente pubblico o 
privato presso le Comunità europee, che esercitino funzioni corrispondenti a 
quelle dei funzionari o agenti delle Comunità europee; 
4) ai membri e agli addetti a enti costituiti sulla base dei Trattati che 
istituiscono le Comunità europee; 
5) a coloro che, nell'ambito di altri Stati membri dell'Unione europea, 
svolgono funzioni o attività corrispondenti a quelle dei pubblici ufficiali e degli 
incaricati di un pubblico servizio; 
5-bis) ai giudici, al procuratore, ai procuratori aggiunti, ai funzionari e agli 
agenti della Corte penale internazionale, alle persone comandate dagli Stati 
parte del Trattato istitutivo della Corte penale internazionale le quali esercitino 
funzioni corrispondenti a quelle dei funzionari o agenti della Corte stessa, ai 
membri ed agli addetti a enti costituiti sulla base del Trattato istitutivo della 
Corte penale internazionale. 
5-ter) alle persone che esercitano funzioni o attivita' corrispondenti a quelle 
dei pubblici ufficiali e degli incaricati di un pubblico servizio nell'ambito di 
organizzazioni pubbliche internazionali;  
5-quater) ai membri delle assemblee parlamentari internazionali o di 
un'organizzazione internazionale o sovranazionale e ai giudici e funzionari 
delle corti internazionali.  
Le disposizioni degli articoli 319-quater, secondo comma, 321 e 322, primo e 
secondo comma, si applicano anche se il denaro o altra utilità è dato, offerto o 
promesso: 
1) alle persone indicate nel primo comma del presente articolo; 
2) a persone che esercitano funzioni o attività corrispondenti a quelle dei 
pubblici ufficiali e degli incaricati di un pubblico servizio nell'ambito di altri 
Stati esteri o organizzazioni pubbliche internazionali. 
Le persone indicate nel primo comma sono assimilate ai pubblici ufficiali, 
qualora esercitino funzioni corrispondenti, e agli incaricati di un pubblico 
servizio negli altri casi. 

 

1) ASTEM SpA svolge le seguenti attività: 

- Gestione del verde pubblico; 

- Gestione del calore negli immobili comunali; 

- Gestione della riscossione di alcuni tributi locali; 

- Gestione dei servizi di portierato, di URP, di accoglienza presso il Tempio Civico dell’Incoronata. 

2) Inoltre ASTEM SpA è titolare di un rilevante patrimonio immobiliare (in parte destinato alla vendita) e di 

significative partecipazioni societarie: 

- di maggioranza, nella società interamente pubblica AFC Lodi SRL (gestione delle farmacie); 

- paritaria rispetto al socio privato, in Sporting Lodi SRL (gestione di impianti sportivi); 

- di minoranza in LGH (gruppo multiutility controllato da A2A SpA, società quotata in Borsa). 

--- 

Si può verificare che, a beneficio di ASTEM SPA (spesso al fine di tutelare indebitamente ASTEM SPA stessa 

rispetto a possibili sanzioni e simili), si intervenga, con commissione dei reati sopra descritti, in particolare su 



soggetti terzi, sovente funzionari di pubbliche amministrazioni, che rivestano ruoli decisionali; sono dunque 

da monitorare i rapporti tra ASTEM SPA: 

• con particolare riferimento a quanto sopra sub 1): 

 

- i Dirigenti comunali, titolari dei rapporti operativi e di controllo sull’adempimento dei contratti di 

servizio (ad esempio, ai fini di evitare che detti Dirigenti non diano seguito a previsioni, quali quelle 

di irrogazione di sanzioni a carico di ASTEM SPA, e ciò a vantaggio di quest’ultima); 

- ARPA / ATS / Provincia di Lodi / NOE / Vigili del Fuoco, con particolare riferimento a: le 

problematiche afferenti al controllo esercitato da ASTEM SPA sui propri cantieri per lavori pubblici 

anche se in appalto, in qualità di committente; le problematiche afferenti alla sicurezza ex DLgs 81 / 

2008 in generale, per tutte le attività aziendali;  

- Corte dei Conti, Guardia di Finanza, Ragioneria Generale dello Stato (per le attività di competenza).  

 

• con particolare riferimento a quanto sopra sub 2): 

 

- gli Amministratori, i Dipendenti, i Consulenti e comunque i Rappresentanti dei soggetti interessati 

all’acquisizione delle quote di partecipazione societaria e / degli immobili, con particolare riferimento 

all’ottenimento di forzati ed indebiti vantaggi per ASTEM SpA. 

 

--- 

 

La contropartita, nella commissione di detti reati, può essere costituita da denaro, ma anche da indebite 

agevolazioni nell’assegnazione di appalti o consulenze a soggetti vicini ai funzionari degli altri Enti o 

Società coinvolti, o nella selezione ed assunzione di personale presso la Società. 

 

--- 

Si noti che la presente famiglia di reati costituisce uno dei più rilevanti punti di contatto tra le fattispecie di cui 

al DLgs 231 / 2001 (reati commessi a favore della persona giuridica) ed alla Legge 190 / 2012 (reati commessi 

in danno della persona giuridica ed a vantaggio di singoli), proprio in relazione ai possibili intrecci sopra 

tratteggiati. 

--- 

Assai rilevante, ai fini della prevenzione alla commissione dei reati in questione, è la chiarezza organizzativa 

relativamente ai soggetti responsabili, per aree di competenza, a trattare con enti esterni secondo necessità. 

Viene mantenuta aggiornata la situazione delle deleghe assegnate agli Amministratori, per valori contrattuali 

e per competenze. 

La Società deve provvedere all’aggiornamento costante dell’organigramma formale e della relativa 

assegnazione di competenze a ciascuna unità organizzativa, anche tenuto conto del contratto di prestazioni di 

servizio tradizionalmente intercorrente tra ASTEM SpA e la controllata AFC Lodi SRL. 

--- 

Ciò premesso, ai fini del presidio a che i reati in questione non siano commessi: 

- Appare necessario che il soggetto rappresentante ASTEM SPA nei rapporti con gli enti – soggetti / 

amministratori – funzionari di cui sopra ricopra un ruolo organizzativo coerente con la tematica 

affrontata e / o sia formalmente autorizzato dal Consiglio di Amministrazione; 

 

- Inoltre ogni fase dei rapporti di cui sopra deve essere oggetto di verbalizzazione e / o di 

rendicontazione al Consiglio di Amministrazione o al Responsabile di Servizio, a seconda dei casi; 

 



- Infine, appare rilevante la verifica sugli atti di acquisto di lavori, servizi, forniture, di assegnazione 

delle consulenze, di selezione del personale (per cui si rinvia al dettaglio dell’allegato PTPCT, fermo 

quanto segue). 

Per le selezioni di personale, si veda anche quanto sub art 25 quinquies DLgs 231 / 2001 (delitti contro la 

personalità individuale) nell’ambito del presente modello. 

Per l’assegnazione delle consulenze, sarà rilevante la coerenza delle procedure concretamente attivate, rispetto 

a quanto previsto dall’art 7 c 6 DLgs 165 / 2001 (cui si rinvia per il dettaglio) e nel futuro regolamento aziendale 

in materia. 

Per l’assegnazione degli appalti, si rinvia al vigente regolamento aziendale in materia, ed alla vigente 

normativa pubblicistica applicabile. 

--- 

In generale, i seguenti principi etici e di comportamento si applicano a tutti i soggetti che intrattengono a 

qualunque titolo, direttamente o indirettamente, rapporti con la Pubblica Amministrazione e con gli altri 

soggetti sopra evidenziati in nome e per conto di ASTEM SPA, al fine di evitare il verificarsi dei reati nei 

confronti della Pubblica Amministrazione e del patrimonio previsti dal DLgs 231 / 2001. 

Tali soggetti devono astenersi dal porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti 

che integrino, direttamente o indirettamente, le fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate ovvero 

violino i principi e le procedure aziendali previste nel presente Modello.  

In particolare, nell’esercizio della loro attività in favore di ASTEM SPA, tali soggetti sono tenuti al rigoroso 

rispetto di tutte le leggi, i regolamenti e le procedure che disciplinano le attività aziendali.  

A tali soggetti è richiesto di astenersi: 

  dall’usare la propria posizione al fine di ottenere un beneficio o un privilegio per ASTEM SPA, oltre 

che per sé stessi; 

  dal promettere o effettuare dazioni in denaro a favore di rappresentanti della Pubblica Amministrazione 

o degli altri soggetti di cui sopra per finalità diverse da quelle istituzionali e di servizio o comunque in 

violazione della normativa vigente; 

  dal distribuire e/o ricevere omaggi e/o regali al di fuori delle pratiche aziendali ammesse e / o eccedenti 

le normali pratiche commerciali o di cortesia, o comunque rivolti ad ottenere trattamenti di favore 

nella conduzione di qualsiasi attività aziendale, anche in quelle circostanze in cui in cui offrire regali 

o doni risulti una prassi diffusa; gli omaggi consentiti si caratterizzano per l’esiguità del loro valore e 

sono ammessi qualora il valore di mercato non sia superiore a € 100,00; 

  dall’accordare vantaggi di qualsiasi natura (promesse di assunzione, promesse di consulenza, ecc.) in 

favore di rappresentanti della Pubblica Amministrazione, italiana o europea, o dei soggetti sopra 

evidenziati al fine di influenzare l’indipendenza di giudizio o indurre ad assicurare un qualsiasi 

vantaggio per ASTEM SPA; 

  dall’accettare da Enti Pubblici o da privati, in proprio o tramite terzi, pagamenti, elargizioni, vacanze 

gratuite, trasferte, regali o altre utilità che possano risultare in un condizionamento dell’attività; 

   dall’effettuare prestazioni o pagamenti di compensi in favore di collaboratori, fornitori, consulenti o 

altri soggetti terzi che operino per conto di ASTEM SPA, che non trovino adeguata giustificazione nel 

contesto del rapporto contrattuale costituito con gli stessi; 

  dal favorire, nei processi di acquisto, collaboratori, fornitori, consulenti o altri soggetti terzi in quanto 

indicati da rappresentanti della Pubblica Amministrazione e degli altri soggetti di cui sopra, quale 

condizione per lo svolgimento di successive attività; 



  dal destinare contributi, sovvenzioni, finanziamenti pubblici a finalità diverse da quelle per le quali 

sono stati ottenuti.  

Nei confronti della Pubblica Amministrazione, nonché nei confronti dei privati, è fatto divieto, da parte dei 

rappresentanti di ASTEM SPA, di: 

-    esibire documenti falsi e/o alterati; 

-    tenere una condotta ingannevole che possa indurre in errori di valutazione tecnico-economica; 

-    omettere informazioni dovute al fine di orientare a favore di ASTEM SPA le decisioni assunte da 

parte dei terzi. 

Tutti i destinatari del presente Modello, che si trovano ad intrattenere qualsivoglia rapporto/contatto con la 

Pubblica Amministrazione e con gli altri soggetti di cui sopra in nome e per conto di ASTEM SPA, sono tenuti 

ad interrompere immediatamente l’attività e ad informare tempestivamente l’OdV in caso di irregolarità nello 

svolgimento delle mansioni/attività affidategli (a titolo esemplificativo ma non esaustivo, tentata concussione 

da parte di un pubblico ufficiale). 

In caso di dubbi circa quanto sopra, sollevati ad un superiore gerarchico da un collaboratore di quest’ultimo, 

circa il comportamento da adottare, il superiore deve fornire le spiegazioni del caso, contattando ove necessario 

l’Organismo di Vigilanza.  

In capo a ciascun Amministratore e Dipendente di ASTEM SPA corre l’obbligo di monitorare, con la frequenza 

necessaria, le attività svolte dai collaboratori che effettuano attività continuative o sporadiche nei confronti di 

enti pubblici, al fine di verificare il regolare svolgimento delle stesse.  

Opera in ogni caso l’obbligo di segnalazione all’Organismo di Vigilanza nei casi ritenuti dubbi o di potenziale 

commissione di reati. 

--- 

Nell’ambito della prevenzione della presente famiglia di reati, sarà necessario che l’OdV presidi, in ottica 

strumentale, le procedure di assegnazione di servizi, forniture, lavori, incarichi e quelle di alienazione di 

immobili e partecipazioni societarie, nonché le procedure di selezione del personale, in quanto esse potrebbero 

veicolare la contropartita (appalto a soggetto vicino, selezione di personale indicata e simili) a favore del 

funzionario di ente terzo in rapporto al quale il reato a favore di ASTEM SPA potrebbe essere commesso. 

  

 


